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CONSIGLIO COMUNALE
Seduta delti 4  Settembre 1 9 0 1 .

Presidenza S. E. Saracco Sindaco. 
•Presenti: Accusani —  Baccalario —  

Bdralis —  Baratta  —  Beccavo —  
Bonsiglia  —  Braggio —  Chiabrera
—  Gornaglia —  De- Guidi —  Gar­
di arino—  Gardini-Blesi — Giardini
—  Guglieri — Levi — Mar eneo
—  Moraglio —  Ottolenghi — Pa­
storino —  Rossétto —  Reati —  
Scovazzi — Sgorlo.
A pprovata la  lista degli eleggibili 

a Conciliatore.
Giardini a  nome dei revisori del conto 

legge una elaborata  relazione, nella 
quale sono toccati punti im portantissim i 
della  azienda Comunale, che danno oc­
casione al Sindaco di forn ire sch iari­
m enti ed osservazioni. Rivolge a  questi 
augurii pel suo compleanno.

Scali chiam ato alla  presidenza per la 
d iscussione del conto, ringrazia  p e r  la  
benevolenza usa tag li dai consiglieri, e 
con paro la affettuosa e riveren te  rivolge 
a  nom e di tu tt i  augurii al Sindaco in 
occasione del suo 80° compleanno, ma­
nifestando la speranza che egli possa 
esse re  ancora a  lungo conservato al 
nostro  paese, ed alla sua  am m inistra­
zione (benissimo).

Il Sindaco ringrazia  il re la to re  e Scati 
per i loro cortesi augurii, ai quali tiene 
assa i, dopo 50 anni spesi in servizio di 
questo paese, i cui in teressi, antepose 
sem pre ai suoi privati.

La relazione così benevola gli offre 
occasione di dire : I residui attiv i sono 
m olti, m a non si dim entichi che i p ro ­
venti delle case e dei te rren i comunali 
scadono in marzo, epoca in ' cui rea l­
m ente si esigono, ma che non possono 
ancora essere  com presi nel rendiconto. 
Da 30: anni non si a lte ra  la  base del­
l’im posta, che non fu mai aum entata , 
eppure il patrim onio del Comune che 
a llo ra  consisteva di poca p ro p rie tà  oltre 
i  boschi di Moirano, ora è di molto au ­
m entato . E le condizioni sono sem pre 
m igliori. Nel bilancio -1902 si avranno 
L. 17 m ila - disponibili essendosi pagate  
le azioni Nuove Term e, ne ll’anno ven­
tu ro  a ltre  10 .m ila lire, perchè sodd i- ' 
sfa tto  it debito Scati, e f ra  4 anni si 
avranno 50 m ila lire  disponibili. Ciò dice 
con su a  grande soddisfazione, perchè 
questi debiti da lui fa tti, sono pure  
paga ti dalla su a  Am m inistrazione, ed il 
paese  gli riconoscerà avere egli p rep a ­
ra to  un discreto avvenire. —  Ciò per­
m ette  ora di pensare  a  g rossi nuovi 
im pegni. Così si fa rà  il ponte' su l Medrio 
con L. 4200, si stanzieranno per la fogna­
tu ra , L. 4 a  5 m ila come inizio, per 
là -scu o la  di M oirano ,-si esegu irà  ele­

gan te  progetto non appena si av rà  la 
cessione del terreno occorrente dal P a r­
roco, e per lo sventram ento dell a P isterna, 
L. 2000 come impegno da continuarsi, 
per ottenere risanam ento di ta le  borgo 
che ricorda il Pendino di Napoli.

Pel Dazio, che tan te  critiche sollevò, 
e che tan ti fastidii gli diè, stanziò sem ­
p re  somme m inori del reddito reale, ora 
si stanzieranno L. 2000 pel D irettore. 
La via P alestro  è fa tta , meno nell’ ul­
tim o tronco, che vuol essere collegato 
colla nuova livellazione del Corso Bagni. 
Pei Ponte di Cassarogna sul Medrio, già 
prevenne il desiderio dei revisori. Alle 
esigenze dei m acellai si provvederà con 
5 o 6 m ila  lire. Completato il censi­
m ento, si im pianterà l ’ufficio di Anagrafe, 
e si applicherà la legge su ll’ istruzione 
obbligatoria. Gli analfabeti sono ora in 
ragione del 10- per cento.

I l fuocatico si p o trà  aum entare, senza 
però si possano o ttenere  realizzate certe 
speranze. Si m eraviglia che alcuni vo­
gliano abolirla. È vero che qua rende 
solo lire 3 mila, m a in a ltre  c ittà  è un 
cespite principale d ’en tra ta . Si vedrà 
pel nostro paese, m a non si dim entichi 
che le famiglio veram ente ricche sono 
poche. Pei te rren i si paga  poco, e per 
ev ita re  grossi aum enti, si oppose al ca­
ta s to  accelerato. Ragiona a lungo sul dazio 
dell’uva che è molto m odesto, 6 cent, 
per m iriag. m entre il vino p a g a 'l i r e  2 
la  brentina. Ciò è di vantaggio per gli 
esercenti che il vino se lo fanno nelle 
loro cantino.

Discorre degli sgravii, che ritiene pe­
ricolosi. T utti li vogliono, i tempi sono 
cam biati. S arà  quel che sa rà . Ma qua­
lunque siano i propri! convincimenti, 
non allontaniam oci mai dalla civiltà 
vera che impone il rispetto  reciproco. 
Ebbe asprezze, d ispiaceri, m a non li ha 
provati per sè, Don se ne occupò nè 
ora, nei mai, perd io  egli calcolò sem pre 
su ll’ affetto dei suoi concittad in i, dai 
quali riceverà consigli p e r fare il meglio 
per la  cosa pubblica, mem ore del d e tto : 
Fais ce que tu dois. Non tem e la 
critica, cd anche la censura, quando 
siano isp ira te , da senso rispettoso, equa­
nime e sereno.

'Chiude ringraziando i revisori ed i 
colleghi per le prove d ’affetto che ripe­
tu tam en te  gii diedero.

Rossetto legge un lungo discorso in 
cui critica tu t ta  l’am m inistrazione del 
comune.

Braggio svolge brevi osservazioni.
Posto ai voti il conto viene appro­

vato a l l ’unanim ità meno uno.
Dopo brevi osservazioni di Bonziglia 

e Scati si approva il nuovo progetto  di 
costruzione del ponte sul Medrio.

Moragliopropone che a  scongiurare 
la  crisi del vino si abolisca, o quanto 
meno si dim inuisca la  ta s sa  su ll’alcool.

Il Sindaco, risponde che tale questiono 
sa rà  discussa al congresso che si te r rà  
a  Novara il 29 corr. cui egli in terverrà . 

In sedu ta  segreta:
Si procede alla  nom ina di quattro  in­

segnanti, di cui si diede notizia nel 
num ero precedente.

é IL COMIZIO DI OVADA
per la  cr isi v in ico la

La crisi vinicola, che è nel suo periodo 
acuto, davvero im pensierisce viticoltori, 
produttori e quanti si in teressano della 
questione ag ra ria  in I ta lia . Mai il Mon­
ferrato  vide il commercio del suo vino 
in uno s ta to  così deplorevole; mai si 
allarm ò, come ora s ’a lla rm a per il m an­
cato smercio del suo prodotto. È una 
crisi che si può risolvere nel nulla come 
può dar luogo a conseguenze gravissim e 
e per ora non prevedibili. P roprietari, 
comuni, comizi ag rari, provincia, governo, 
tu tt i  sono im pegnati nella questione la 
cui risoluzione deve essere  da ta  da ef­
ficaci e pronti provvedim enti legislativi. 
A ciò devono tendere gli sforzi comuni. 
Il rimedio al m ale non può essere che 
fru tto  di una in tensa e generale ag ita­
zione. Il prossim o Congresso, che sa rà  
p resieduto  dall’on. Ottavi, darà ,speriam o, 
la forinola indovinata e di effetto im m e­
diato. L’agitazione, diremmo così uffi­
ciale, l’ iniziò col Comizio tenutosi a 
Ovada domenica scorsa, coll’ intervento 
d i 'se n a to r i, deputati e di grandi pro­
p rie tari. E ra p resen te  anche l ’on. Mag­
giorino F erraris , il quale pronunciò un 
applaudito  discorso e indicò i rimedi al 
male che travag lia  la nostra  regione. 
A ltri oratori portarono nel dibattito  il 
loro giudizio sereno ed illum inato. Gli 
agricoltori ed i p roprie tari accorsi, sor­
passavano il migliaio.

A proposta di Cereseto il Comizio si 
sciolse, dopo tre  ore di sedu ta , al grido 
di Viva Saracco ! come omaggio pel 
suo bene auspicato compleanno.

Ovada ha adunque dato il segnale. 
Si prosegua la in tra p re sa  cam pagna, si 
d iscuta , e si escogitino le forinole riso­
lutive della crisi funesta . T utti sono in 
obbligo di portare  il loro contributo alla 
causa comune. Non si a ttenda  ogni cosa 
dal Governo. Facciano gli agricoltori; 
preparino  essi il m a te ria le ; indichino 
i rim edi; il Governo farà  il resto , cioè 
concreterà i loro deliberati. Si estenda 
dunque e intensifichi l’agitazione.

- C.

Pubblichiamo l’ordine del ' giorno in 
cui da ll’avv. Cereseto Relatore venne 
condensata, la  vasta , se ria  ed impor­
tan te  discussione tenu tas i nel Comizio 
dei viticoltori di Val d’Orba, in Ovada

il 13 Ottobre 1901, ordine del giorno 
elio concilia, organicam ente arm onizzan­
dole, le diverse vedute degli O ratori.

I l  Comizio
In presenza della grave crisi che af­

fligge le regioni vinicole.
Ritenuto che l’in iziativa p riv a ta  non 

può essere efficace se non è coadiuvata 
d a ll’azione dello Stato anche di fron te  
ai dazi che aggravano le popolazioni 
viticole:

Fa voti perchè-.
1. Sia sp iegata una efficace tu te la  

elei nostri vini nella stipulazione dei 
tra t ta ti  internazionali.

2. P er l’abolizione o sensibile rid u ­
zione dei dazi in tern i di consumo.

3. P er sostitu ire  almeno al dazio 
fisso un dazio meglio proporzionato su l­
l’uva, sul mosto, su ll’aceto, su i vino, 
secondo la rispe ttiva  gradazione, e sui 
vino in bottiglia.

4. Per un dazio governativo in te rno  
sulle uve secche, ora esenti, e, p e r l ’i­
nasprim ento dei dazi doganali sulle m e­
desime.

5. Per una riduzione di ta s sa  per 
la distillazione dei vini.

(5. Per l’uso p iù  esteso del vino 
nell’esercito e nella m arina.

7. D elibera infine: che sia  nom i­
nato a  cu ra  della G iunta M unicipale di 
Ovada un Comitato perm anente a di­
fesa della produzione e del consumo 
del vino, presieduto dal Sindaco.

Ovada, 13 Ottobre 1901.
Il Sindaco 

G. Grillo.

Fer i M aestri e per le Scuole
Abbiamo so tt’occhi il primo num ero 

delia nuova anna ta  della pregevolissim a 
riv is ta  scolastica L ’Unione dei Maestri 
Elementari d'Italia, en tra ta  nel suo 
tren ta treesim o  anno di vita feconda e 
gloriosa.

L’ Unione comprende quattro  pa rti 
d is tin te : la  parte  pedagogica, la p a r te  
didattica, la parte  le tte ra ria  e un g ra ­
zioso giornalino p er i fanciulli. Ne è 
d ire tto re  il prof. G. A. S ilvestri, cam pione 
ard ito  e noto della scuola ita liana , cui 
fanno corona una larga sch iera  di col- 
laboratori e scritto ri valenti. Q uest’anno 
specialm ente VUnione d ib a tte rà  vigoro­
sam ente le capitalissim o questioni scola­
stiche, com presa quella, da essa  so lleva ta , 
del Contratto di lavoro del m aestro .

Ecco il som m ario delle m aterie  con­
tenu te  nel 1° fascicolo:

I n t o r n o : Ai nostri lettori (G. A. Sil­
vestri) - La Scuola nel discorso del 
Sottosegretario di Stato dell'Istruzione 
■pubblica (L’Unione) - Questioni in so-


